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.CHE;· CAPI Al\IENI ! 
-·-·-.-· 

ai quali è assolutamente impossibile far 'Il voto. della conferenza di Napoli mira . c Qu~ndo il P~pa l?arla. ai s\i9i " f~atelli ~ 
fronte colle poche centiU<tia di lire di. sti- o. yidepteme~te a.d as.so.·l>·".gett.are le miss.'ioni aJ Pati'Jarchi, a! Pnmatlj .aglt ÀrcJVOSCOVl 
pendio,, sqttoposte. per'di, P,iù. a tutte le àllo'.Stato, cosa cile. lo, Stato non potrà ed ai Vescovi, le !me parole sono ascoltate 
osci\lazwm, a 'tutt11 ·cnpncctdl coloro che $iamm~ti conseguire fincM s\1\ht terra viva .ed àpprer.zate·anche oltN le sterè 'ecele­
sièdOUb Ad· arbitrii della .pUbblica eosa. . tt'n solo ~ilttolico. - Le missioni. furono siastt~he a. cui sono dirette. Le pàrole che 

'
' ·Il·"otochs.provoeò la·magf,iore disons.- .. ,Sapete a,qna.l pr. oposta si potrebbe far .create dalla. Chiésa, da essa ti\autenute, si ~ai'lano all'.episcopa.to di tutto il mondo. 

' 1 b · • A 11 d' d n 1 da·e·"•a· c"nse· rv' ,•te·senipré fràtmiwzzo ìnille ·c•t oll••o nella· recentissima Enciillica, ;çle' alone,· nella. teste·· chiusa. .con erenza: co <i-. , uon VISO, ...... · que a . I, man are .e 0 • v " " " 

h · d' s h · 1 Th'b t 1 G•n"'" n•\l• pu1 e' mille C". ntrarièt.o..· d' uom. ini e di avveni~ civitatwn cbnstitulione : ckristiana Illeri· n,i.a .. l.e .. ,d.i, ,;N .. a,poli, fu que.llo .... c e_ngu. ara , a arai ue . l e, su "'i'."' "., . • " Q !l'E · 
l d · p n<>S p•r tutto 11 1n~ndo m m .. eùti, nè la. Chiesa abtl.icherà gìanunai a. tano una tale :considerazione. ue nm-

l'.ope.r.·a,. d,el e .. mi.ss,io.n.i ... ,A.l.c,.u.n,i J?rO,posero .. nure · 0!: 111Uè 1 .v . .. .. • • • • • 1 · d 1 t' · 
li l G d l' 1 t d' Ile sorrima 1 deputati, I senatori, ,l . m,mistn e c(iìestll splendida tra le splendide g briose elica è il frutto. i uh !tv oro aceùra 1ssnno 

e e 1 qverqo pren esse 101~ n I Va e tutti gli altri capi del! è earnorte liberale-· istituzi.òni. -: Frà.tante ~rnafeY.ze e per- e lungo; è u01i nlanifestar.ionè. ohe Leone 
•• ttlissioni. religibs.e,. s~~v~nd.òsi': a· · q~éstb sèhe,l.,fluesti"s .. ì in t. ròner~.hber.o di. ~hirle .e Rècil~ioiti che · il 'liberàlismo · m nove alla .XIII .dà· al monclo del suo intelletto pro· 

scopo dèi maestn element~n; altri· pro~o;- · "'" bb d Il lltà tutt bo 1 Oliieilà' eilt.tdliea• è i..èr'ò eoh.tortante ehe: le fondo•. ed· ·indipendent.e ·, della sua no. ta ·u·èvrtno. 'il prlric.iJ!iò, a.c.c.e.ttato. da.lllt nJitg- mnnmoreré ero. o a c1v. . 1 1 nz 1 l' . · · .. d l ···k·tn· t' ""pt'·trt'bù 1· sl·.,.qort'e· i signurottt tributi ·quotidiariamente il meri fato .. oma.f!- prudenr.a e mite. zr.a•· . · · . :. 

f. iorarlil .• a· dei'.èò.nfe. rénzierli' di. servu'.s 1 ·· e.-. l 1 ' ~ ~ ' "- . . ·.• i v 

d · · · ' t t dell'universi~ terra ! - Ninno al certo n- gio pei grandi servigi che le toission re- " L' erudlt6 quanto diffuso lavoro tratta 
opera:· ~1 'n!ISS!ouììn e pro eggere ques 1 fiutèrebbé'il verbo 'dei nostri pa1'olai dalla aero e roudono alla civiltà. "della costituzione cristiana dello Stato" 

C?tu~ individui; rna non èotne ·congrega" pancia vellutata, egregiamente Vtlstiti o Sìr poi le' misslotli tesero tànti e sl co~ 'un tema che sta in intirna relitziono ' con 
Z/OUI.. · ·. · · • · · · · ' , · meglio nudriti in, barba ai !!'onzi, mercè pltis! frutti, gifrésero perchè in tutte re- tutta la vita politica della nostra ~poca, 

Fortunatatilènte un voto di. più 0 di la ~trombar.z:ttw cuccagna della libertà. mo· ~till unità di còùr.etto .e di a~iono; uno è ·e la cui .pe1·trattazione da parte del Papa 
meno .in questo o.,quel .con~re~so non fà. derm1 1 Ministri,, deput11ti e. simili trovo- 1l. 'fine, coucqrde è il vol.ere dei methbri ·deve intei·essare tutti i circoli•politiei: Non 
nè caldo uè' freddo, 0 tutta! pii\ potrà 1:ebbero nelle nussioni quello. gloria .dura- phe compongono una. missione,. tutti. vin- si· può esigere nè aspottarsi:'olùr il ~apa 

. ~~~!lire · nelle. s{~)'è . governnt~v.e, . dove: l:e ·· : 'tur11 che .. indarno. ppssono sper,~re. dalla colati cogli stessi 'vincoli d'una famiglia risplltto al potere secolare ed . allo: Stato 
· marie dei sohtl lbdispénsabih son quelle relàzione ·d'una legge· dallo svolgunento civile ad una famiglia.·~:eligiosa - tutti civile prenda 11n punto•di vista. dive~so da 
' elle" fanno la pioggia' 0 il bd' tempo, 0 le di un'interpellanza o dttlla propò~ta di u.n intenti insomma a giovare all'idea ed al- q nello ~to1·ieo della Chiesa e dei Pap1;· ma 
·• idee ineòlltraco muggior favore·quanto più. ordino dei' giornll. _ Quanto sttrebbe ed!- ',t'azione cattolica; ~ E p'otrebbero qu~~te . dall'Enciclica. si vuole ll si. può apprendere 

sono buffe 6 grossolane. · . • fica n te il vedere Depretis vestito da bonzo; . n\issioni sussistere alla stregq~~o delle Idee. · cmno ·egli; precisamente. da quel· punto di 
' 'E dire. che 'nei' còngressi · pòsarlo Ìl Crispi da turco; Minghetti•da· mamalucco; 'dei conferenr.iéri di Napoli 1 Costoro par- vista vedà. ed intenda la questione. ~. 
grand' uomini!' a. baccalriri della . sciunza, Nicotera da beduino; Gena! a da chinese • tono dal principio e4e i ruissioùari deboano " f1 primo principio da cui parte Leone 
teste' .così P come, così rammollite nel e tutti in~omma i cinquecentotto di Mon-' giovare alla civiltà, ed alla 'p!ltria, ma XIII è che da Dio ha origine ogni pub­

. cerebro da far proprio compassiona! Cono- tecitorio, ltbbigliati nei più strani costumi, prima di questi due· p~jncipi ce n' !Ja·un ~hlico pGtere, e che• ogni Stato ed ogni 
scossero almeno la loro poehezza e non salire a bordo delle nuove cora.zy,ate e sal- .altro:. la religione. :E;> .Per In religivne e forma. di osso fondasi sopra di questo: · po· 
sali~sero in s~anu~ a far pompa di stram- pare pe1• lidi lontani onde ci~ilizzare i .. non p·er la, ptttrht che if .. missionario af· tere derivante da Dio. Collo parole· degli 
bene. da mamcotruo! . popoli della terra! - Non abbiamo As- 'fronta disagt, fame, sete; m~latt\e, mor.te, Evangelisti egli· richiede ,scudo e tutela 
''. Conve!'rete' meco• cari lett?ri, che )e due .sab, .M.assaua.1 Ev~ia!. Qomincino i·. nostri 'supplir.id A mai·tirio. ·Le. annue iotrep~de · per la religione, governo paterno e·ginsto 

"proposte della ·conterenza dl Napoli r~la: '·bravi deputati a: predicar la.buqna )lovella d!l! missionari nOU sacrificano il c'òrpo' pèr. per. i. cittadini, rispetto ed obbedienza :verso 
ti.ve .. ai 1r.li~siona~i sono certo ~manaziOl)l della risoif!l .Italia ar·negri pèo-cittad,lpi I:à~òsçola.t~ d~l coUHn~rcio e, dà Ile ind~~ la maestà dél Sovrano: emanante•dalla:rrrae· 
dicerve!lt.ma)atl, non .Poten.d?SI sup~or~e della gran madre Ausonia! -::-,Le cose strie n~ztonall; ma per l'apostolato reh- stà di ·Dio. La società civile ·e· lo i' Stato 
che. vep ed.mtemeratt amiCI llegl1.mtè- cau1minerebberò ben dive~samente n.el 'no·' glosi). E appunto per qudsto non'accette- secolare devono essei-e coordinati·· alla· ·SO· 

· . , ressi• .coloniali· vengano fuori con voti con- ·strò paese se tan~f indispensabili ci faMs- rànt)o mai il protettorato d'un gdverno - ciet11 cristiana ed alla Chiesa; ma .il! Papa 
trar! ai ·senso comune. . . sero ·grazia della loro persona e se n'an· eòme iudivldui - ma lo accetteranno ·vuole che al. potere ecclesiastico, .siccome 

Risp~tto di tutto cuore i maestri eli!-- <lt\SSéro in santli..pace, sia· pnre in Caliet1tta sempre come congregar.ioni, essendo unii mis- guida spirituale per l' ~tern_ità, ~iccom~ il 
lmmtn;ri; ma nè a ,me,'nè ad ale~mo, potrà o G?lconda. • . · · . . · · . siòue q nasi ltppendìce 'd'uri!\ od 11ltru. con- precellente fra 1 poteri, SI& neonoscu1ts. 
saltar& pel capo d1 propùrre al governo ·o •R1guardù' po1 alla seconda•proposta de1 g!·egazione' relìgiostt. F. quell'. autorità indipendente ed autonoma 
a èhicchessia: ·di togliere il. 111aestro dalla conferenzieri na~oletani, · ~roposta che fu che i principi e reggi tori delle repubbliche 
scuola, dai biinbi;'dall'abeeed~rio; priv~r~o i approvata, e muè r ' sermsi bensl dell'o· le riconobbero 'collo pat·ole' e· coLf11tti, 
dellai'ferula e oei cataloghi· 'per vestir o : pera dei missionari e proteggerli;· sem!Jre L'Enciclica e il.'~Frenl(lenblatt, quando, mediante trattati, ·composizioni di 

,, da ai'abo O'da chinese e mandario col cro·j·come. individui, mai come congregazioni, affari, mandando ed:' 11 vicenda ricevèndo 
eifisso in una mano e il catechismo nel-· ci. crediamo. in dovere d'osservare che una legati, e collo scarnb!o di altre. rellizi?ni, 
Jlaltra, ad O\'Rngelizzare ·i selvaggij i chi .. [ protezione si !l'atta ben •difficilmente pnò Il Fremdenblall, aùtò11evole giornale di ebbero in costume dt trattare colla Chtesa 
ne~i, i giappo!feBi\ ~cc ecc,. -::- Pur.quant~ ,.

1 

essere ,i\CCettat:t. . . . . Vienna 'di parte liberale, dedica all' Enei· come col! una: legittima potenza sovrana. 
s~1ma si :abbta: 'de1 .poven maestn •non In Abqm;;:;o l'esempio . della, Francm. Pro· clicii' il suo primo-Vie'nna del 14: Comincia " Là direr.io~o della· Società• umana è, 11 

1 potrÌII,nni spingeria ai pnnto dt~.ritenero i teggu es~a.Tizio, Qajo e.~O)ll~ronio, o.non esso dn:l tessere l'elogio del Pontefice, ed 'sUO' vedere, divisa fra due poteri, :di ··cui 
, ,m. es~1 tanta e stfl'atta , forza•, di, abuega- ì pro.tegge p111tt8sto tutte mdistlntameute le· enumero: ·i molti successi da Imi ottenuti t l'uno' p'resied'e alle cose divihe,'l'altt'tl· alle 

zione e di sacrificio da esaltare quella m- . missioni sòt\opos\e al suo . proMtorato, nel suo ancora breve, ma glorioso . ponti- unmnu; i q Utili poteri ·devono essere cosi 
viltà che. litiga loro il pane quotidt~nb, \ seuza sofistitare se i missionari npparten- licato. ·Dopo di che venendo' a .Parlare uuiti ·come nell' u<lmo F anima, iJd H· corpo. 

· cho·li fa ·basire ·di fame' e· li rende tn.bò- gano o rnenil a congregazioni, a questa ;o dell'• Enciclica l11Wwì·ta'le Dei, CtJl!Ì si Oosl press~ a poco il· Papa intende'·"·[' or-
• "lati •diìi mq le e mille bisogni' delia vltà, qnel)a nar.ione ~ ·. . ~sprime: dinarnento cristiano della• soèietà ~m~~~' " 

A~pendicc del CITTADINO l'rALIAKO 10 

Un ma in ~r~vincia 
DI 

Ètienne Ma.rcei 

t' 

· - Se tale è il tuo· desiderio, nessupo 
. t'impedirà: d:andarciquando sposi,Fran·cespo. 
di. Tourgqenier~ Sai Qlw. egli ha .un pare t/te 
alla cameta. dei .. deputati; .un altro, cot)le 
ci, ha d et\~ pa~~· è' .ca~?·di visio~e al m\p\· 
s'taro. 'Eglr 'potra ·q11rndi condurti l!'ParrgJ, 

- Game dev'essere bella quella grande 
città; ripetè Ele9a continuando a. tenere 
fisso. lo sguardo • raggiante sul giornale -
Ma ~·tu, dìmrpelo .francamente, Maria; .non 
vorresti' andarèi annlte tU: a Parigi? ' . .:.. Io ?,.; ,T'assicuro . che non ci ho nep­
pure nial·pensato, Eleua, 

''""'·Dunque tu.' ti trovi bene qui ? Saresti 
contenta di passare tntta la·, tua vita quàsi 
sola in questa vecchia casa, le cui. mura 
sono cadenti senza riore!lziQPi,. senza vicini, 
senza abiti da poter comparire un pO' :al 
mondo? 
·- Senti, Elena, la casa è vecchia seriza 

dnbbjo, poichè l'ultima volta i tetti furono 
rlpàrati - se non m'inganno - al te11ipo 
di no$tro nonno Ma t'assicuro che non la 
trovo per questo nè triste nè malinconica. 
La )lo sempre amata, e la conosco tanto 

bene fino nell'an~olo più remoto ... E il bel 
giardino,. cosi ·grande, cosi orpbroso, . cosi 
profumato... Vedi dalla ·terrazza, ave il 
vento d'occidente spira cosi· llolce, ·come 
lontana spazia la vista. Q11anto ad abbiglia­
menti, non' ne: avrò; ·è vero: Ma· e che bi­
sogno ce n'è? Quelli che vengono, talora 11 
visitarci · ci conoscono e· ci amano fino dalla 
nostra fanciullezza. Il nostro curato; sua 
sorella Marta, il signor de Latour;· !:antico 
camerata. (ii nostro padre,· e ... suo figlio Ga­
.s.ton~ ...... ~utte qu~sta brave, .persone,, vedi! 
ci amano. troppo smoer11mente per occuparsi 
di ciò c lì e noi possediamo, in confronto: a 
qu~llo che potremmo avAre, e quindi ... 
· · -'- Ma e amici? e distrazioni? e nn po' 
, di società ·lieta ? Ecco quello. che ci manca, 
sospirò Elena.. . · · 

- Amici? e non sono no~tri amici quelli 
che. t' ho nominato?... Ti pare forse :che 
non ·bastino?' Ne vorresti ancora? Etì, .so 
ben 'io l'amica che vorrei posseder~ an~o~a, 
e che tanto spesso 'piango : t·a mm buona 
Luisa, Luisa de .Latour, la •arella del signor 
Gastone che è morta come. un angelo,. a 
17 anni,, e. che avea per me.tanto, affetto. 
O, come sarei felice se vivesse ancora! ... 
Quando tu' te ne sarai andata, carina mia, 
felica e fiera a braccio di tpo maritò', allora 
specialmente io rimpiangerò .la' mia povera 
Luisa, 

- E, dopo tutt0, Maria, mi pare che la 
tua Luisa n~n abbia poi perduto molto. 
Quale· avvenire poteva aspettarsi ella, mal· 
grado la BUS. educazion,e, la Bl11l. C11ltura, 
la sua bèHezza? Suo padre, il s1gnor de 
Latour, è ancor più povero dfll nostvo: Ohe 
sal'à del signor G~stone l Egli pon ha altra 
pf9Bp,ettiva,,. ,dinan~i ,c~e: di !P,~~ter.si,. peH~ 
car1'1era mlhtare, e 11 ·forza 'd' uudac1a e di 

buon volerà giun~ere a un bel' ~ostò' nel­
l'esercito: .. So bene·che questa·cte'hberazione' 
arrecherebbe dispiacere· a un,a buona sorel­
lina· che' io conosco, e che' avrebbe c·ambiato 
volentieri il suo vecchio nome di Léouville 
- se 'jmr non m' inganno - con quello 
dai Latour. Ma oh~ fare ? la miseria· è )a 
terribilmente minacciosa. E se H sign& (J.a­
stone entra nell'esercito,· se diventa riffièiale, 
potv~ aiutare suo padre, il la'. mia buona 
Marta... . · 

- Iia tua bnona Maria non abbandonerà.' 
suo padre, interruppe la fanciulla arros· 
sendo .e chinando la fronte timida sulla 
spalla di sua sorella. 

Elenil.'•sorrise.· 
- Dopo tutto, continuò Maria cou voce 

ferma senza. però perder nulla della .sua 
dolcezza,. è meglio, lo sento. bene, cne.le 
cose si aggiustil)O cosi, ]Qlena, Ohe avver­
rebbe. di nostro padre àe dovesse. rimaner 
solo ql!i senza cure; senza ten'erazza, coi 
suoi· rammarichi, ·colle sue memorie, colla 
sua poverta silenziosa ? ... Egli ha perduto, 
troppo presto, nostra ·madre che · arriava 
tanto. Bisogna elle una di noi gli ·resti 
presso, lo consoli ... E tuttavia io non s.o se, 
come tu dici; il signor Gastone . farèbbe 
bene ·a· 'partire per la guerra ... Forse egli 
potrebbe, senza correre tanti rischi e senza 
andare cosi lontano, recarsi· a . Parigi e 
tròvar il mezzo di rendersi utile... .Per. 
esempio, sua zia, la sorella di sua .madre 
che avea per marito nn secreiario d'amba· 
sciata, gli scrive spaRso, si prende premura 
di lui,·e anche ultimamente !(li prometteva 
di occuparsi per trovargii qualche impiego 
onorevole. Poi - , tu certo non lo sai ~ il 
notaio Miche!~ Royan; che . ha mostrato 
sempre per lui molta stima, gli parlava, 

giÒrni sono,, di un ,alfl!re pititt'o~to : Hi~roso, 
che vorrebbe. affidargli... . · , 

- O i sè nòn hu nulla ili . piit ~illi'do su 
cui contare', la· intèfrùppe ·Elena con•fare 
sde!lnos0• Il notaio.l\iiche!.e .R();):I,\11-.~ •. ricco 

. liBSal,, .si pa; m.a p~r .l'tn ,d~. Ji~tq.!fr,,I)9!/- può 
essère· un protettore,: un 'anhoo'·èonvènlente. 
E poi non ha egli con sè suo nipote; Al­
fredo Royan, che. è un giovane educato a 
modo, e al quale vorrà egli pensare· prima 
che ad ogni altro ? . . . . .. '' 

'-:,E' .:.yero.; sbèpi~ò;MNiill';\m~'~or~e1 .... 
P01; come se avesse temuto d1 avanzarsi 

troppo sopra un terreno delicato ella si 
tacque; depose sulla panca il suo lavoro, 
fece alcuni passi, e anilò. a pos~rsi 111 mu-

' rieciuolo dalle grandi pietre sthiisse·e ver­
deggianti di muschio, che circondava la 
terrazza, e dominava i campi. .Ellena,' vi­
alala allontanarsi, riprese il giornale e con­
tin,uò la s4a lettura. L11 b~ona. Ma~;ia:però 
ara ben l ungi in quèll' istantè dall'ocòup~rsi 
di ghirlande di' l'osa,' di strascichi di stoffa 
d'argento, di: giubbe di velluto... · ' . 

Ad un tratto uno scalpitio' di pasèi si 
fece sentire· dietro a, lei ·.net sentiero',che 
gìravà inl<!rP.o.,al.muro di .ciqt\\·del .Ejrio­
rato. N ello stesso tempo Ul\a voce a lei 
nota Je diresse il ·Aaluto. · · ' 
-' Buòti gior~o;"sigriorina. Il'màrch~se è 

in casa ? E la ' vostra gèhtile' sorella? ... 
Spero bene un' dl o .. t'altro che· mi si per­
metta di venir a presentarle i miei· omàggi. 
Intanto... , 

- Mio padre in. questo m'omellto è; as­
sente, signor Alfredo, lo interruppe Maria. 
Mia sortllla· ·è qui presso sulla terra~za. 
Elena; disse 'poi volgendosi, ·il signor Al­
fredo desidera di selutarth Vieni qui· un 
momento. (Continua) 



l 
; e da un rhnarohovole passo dell'Enciclica IL MEMORANDUM DEGLI ALBANESI f1tcilità e perfe~ione. Inoltre l' Austrl11 sa· ati giorni, non fossero st~te indirizzate al 

emerge como l'accordo fra. Stato e Chiesa hl 1 reb~~' i~'graqo di sollevar~;; l'agricoltura, procuratore del ra ~~. Piaéenza, tlulle lettore 
si concili con qualunque ordinamento con- ~ èdenle 11 pro!éllo~alo auslr aoo le l nstrle, 1! comme,rel.o, :Coaì,.ohe questo anouime; nelle quali Rl cot1tènovano gravia-
veniente ai tempi. Egli tratta di tempi e , ' ~ fer · · se, cltll,1è rdbtato d'altronde si me rivelazioni; sia sopra i furti, sia tìopm 
dir casi ·Ìlei quah i capi degli Sta.~i ed il Il D. Gusiàvd 1\iayer, professore di !in~ di' 'DIItrirnli, diverrebbe sotto. la morte della marchesu. ' 
Polltèfiee romano si accordiiVano mtorno Ili gue comparate pub.lilica nella Taqespost nn , ono e forte un secondo pa· In seguito lllle quali denuuot'e, ftnalmen••, 
d~ten~lillati oggetti. ~eh" nei qutl'nli tempi "; dÌ· Grar. uu Met'ullrÌlndum pervenntv~ll· dal· radisQ •.. l pil'l questo mezzo rlstabilirebb.e l'uutorità .· si dedse ~d agire e furono e;;. 

i d1ce ,1 Papaf·· ~-la iesa . 0 re prove l'Albania. colla .sottoscl'iz1one: "M'olti' di·. anche un reale é~lllibrio fra 1 po~oli dei guiti già quattro at'l'~sti, tra. c~li :quéilo del 
"spléndidissime di bontà tuaterna, tecarlòo ~tinti patrioti albanesi." Convien notare., Balkau, e formare be. ùh eecellonte osta· portinaio della marchesa, e del ftatello di 
"tutto quel: piil che per lei si può, in che il Mayer. nei suoi viiLo"'!!.i a scopi li n· colo contro il Punslo.vismo. Questa è l'o~, d tt . . t A 1 Alb 1. " e di r1 d " l z e d''ndulge "Il v pinione di tlloltt'sst'tnt· \bo.nest' prudont1· e 0 porttmuo; cer o nge o · . ertelt .. op m . Jl. ·en e.o e.zll. 1 n,. ·" gnistici sì .. trovi)in contatt~ ttncbe.con Al·; . 11 ' 1 1 f d' • · · ·a 1 

"·Tutto, .I' itùportantissimo documento banè.si od ebbè• campo di' couoséerhe le a··· lQod,emti e indipendenti.~ · nq tre ,u o~ ,i,Q~.t~, l eàu[\laziore . ·e ca.~ , ' 
tn 'l ug~oll d 1111 dt' d1'1n tr·are d avere della marchesa per vetificaré s&.ct!usli·' por 1 s o e cum .·.·· os spirnr.ionl politiche. Siccome però egli ri-

la dottrina i· Cristo in intima connessione mase. estraìleo a qun.l~iasi propagtJ.nda po·. .. ~e!Ql~è~:i l~ i r~i{tp~ .;t•0~::lmente n .. vel.euo. 
eolio. Stato lnoderno. La concotdiaé l'il!· lìtica, così la spedizione a. lùi fatta del 'Go'v ... ~no· e p·· ""'l"·"""en· ~-... 
dissolubile legame tra Stato e Chièsa, fra. Memorandum dee considerarsi nient'altro "~ "'• w... w Ma in PìaoPnz4 circolarlo voci grn~la~ime 
pl'inci~e e :Papa è P insegnamento :che nè che como·un .. attestato di fiduciiL che gli per le quali, paro oha non ci sarubbero solo 

, scatunsce, mentre prot~sta contro la.sepa- Alba.nes.i.· gli' otl'ron.o conoscendo. T. in .. teresse i . ·., le giacc~et~.~ di fu&)•!g.no da. meHeJQ in, !lri· 
' · d Il Ch1· s d Il St t c t· la' N.oliz. '1e., d!'v'e.r,s,e... · é' • • f tti · 11 · • l btil' h' 'raz10ue . e a. e a.· . a o a o,. o n ro ~uo per ·la. loro .lingua: e. la· loro.· sto rià. g10n , t n· a · s1 r Cl'i' e Ii o pu te tatuo 

·ViOlllr.ione dei diritti · e. · delle istitur.ioni Ciò premèsso,. p· Mayer P,Ubb)ÌCIL Jlll{e- Leggiamo nelle. V~ce della .VerÙà :. eolie debite l'is~,·~p, c be un pubblico fu n· 
ecclesiastiche. Oltreciò ·l'Enciclica vnol .. morandiun, che diCe Qosl: , Il ministro degli ·àfiarl• <Jstèri, ,Robi!Ant, zionario avreùbe tenuto mano, ricevendo 
essere' una protesta controT asserzione che ~ Gli alb~nesi, cohsìiie. iato'. i.( .!.oro.· at· a v're!) be 'Spedito. ·ai: rappresentanti •,italiani' :una'rgrossa :aoQtma,:.Mhoccultare aliJautorità 

· la Chiesa·•s1a ostile alla libertà umana ed · 1. . Il t 1 all'~stero un. disp· acoio onde smentire'' la• 'di· le· fila di. tutti questi:· delltti. , • · 
·''ai progrèsSi della scienza. Essa app~Jlasi tualo. carattere po1tiao .•. e mte et.l\a e e . 

·alla. 'testilnon. ianza d~lla storia· universale, specialmente il loro s~il'ito in~ipe.ridimta e oeria'sparsa che tm l''Itàlia e TA'ustria vi 'Genova·..:... Utt, jii/droné' di elisa 
Ja·quale presenta •la Chiesa ripétutaménte beiligero, . possono~ difficilmente aìnmini- sia un' intellig~nt.a per una eventuale' re t· rqro _;_.E~ mor~o da P9CI) t~nipÒ .Ji Ge~civa 
• 1 tt t li b't .. d 1 d' t' strarsi da sii .. con speranz~ di 'huqna rin· tifioa tlei confini. i.l,. sig' ., :Màr. ti n. i ·pro. priet.a. ,ì:,l.o ... ili. l1~.retichie 

· ·m,' 0 11' conro g 111r Irll. e · Jspo Jsmo scità,. S. e l''' lbaniu, che stan.d.o a.l.la storia Volevamo. ben dirlo. noi; .che. ·queÌM n. o. ti·· · · · · · · . e: saldtà' in ogni verità scoperta da11'inve• . "" . . ,çfls~, il.qtialu, esempio pib· Ì\u\9o:.ch~j:l\ro, 
stigazione " un raggio delltJ. mente divina." antica. e. moderna potrebbe mo~trare molte zia cosi t:ome era data, nudll e .cruda, avea la.· ~m.·ò .. jn ere .. ~ità a.gl.lin. q.· ,u,\liti .. \.!1/,i.' ~;ppa ... rta· 
.Il. Pana asst'cura clie ·.la Chl'esa. 'accog·lt'e eminenti indi vi. dualità, coi' s.uòi· .. circa .. tre d~n· inv~rosÌinilr,. Mu dalhi.ltro' latò ci ·con· t d · 1 1. 1, lìtt r . ·'d • · ., ·· ',. mentel.qUIIj'gtpMa~aqo:·~.,.~·.'.: 
Con glol·a 0~01· estenders1· del campo delle mihom. i abttan.tLottenesse uno stato po~ sta .. che. alia.'\Jon~urta si lav.ilra. p'er avere s· 1. b h' t h · l' · · b' d' t' · bb • · d' · · · · . 1 no 1 c. ~ parecc l,,appar amon~i,. anno 
·Scienr.e, anc e di quelle naturali, del pari ItJCo eu or ma o, .potre e nusctre 1 dei vantaggi dalla. s9luzione che ·verrà d11ta un valore .dalle 15 a 29 mila ,lire. · 
Qhe .ogni: attività dello studio umano .. Ma ~wlto utile per il progre~so dell' urim~ità alla quistionedei Balc,ani, ' ' · ' · 
come i cattolici non hanno .a tenersi alieni In Europa e special~ente In tutto l'OrJeU· "- ·Peraistòno le smentite officiose circa i Mant.ova- Giury per la siQrtà·-
dàll' 1·nvestigaziou1· scientifiche, cosl non. t.e. '. Av.v. eb"nac.oh. è g.li albanesi rio.n p.iccoli . · · 1 .. . · Sorivotto 'da Màntova: · · · r 'g' ·a b' t tt' ai' Rotll"UI' e re Jl~rticoiar. i "ubb ICtlti sull'o. mni.bus M. agliani, • . debbono tenersi ·lontani dal gu\dare. lo ·se Vl t. mno presa . " · • · " . · .· Fi~altnente'tl Ca~tellazzò, segrètario della 

. Stato, nè- diii la vita. ~olitica, .onda altri . centemente anche ai Turchi' (JlBF .non par- dic~ndoohe. ne oontinuauo ànc~ra gli studii, massorierili, 'il quale, se'condo 'il':l!'i'nzl; ha 
ne imnugnino le redim.. lare dei 'Macedoni-Albanesi di Alessandro e '.elle hon sé. ~e potranno aver ,notizie vo- . tradito :e . manaato ~una'. forc~' i .. ca'i6~fati 
. " E1 cosa, difficile il tracciare nei •limiti il grande). E ·così· r,ure gli alllllnesi ori· · si ti ve. prima .d è! ~.5 . corrente; giorno fissato poiitici austriàcÌ, si è Ueciso ·a riomi\iar6 il 

d'una r·ant'da ri'"J'sta anche soltan'to·.l tratt1· stiani hanno contribUito in modo distinto pet• la pres~ntazione. · · G' · ·h ·d" d .'.-d, 'd 11 .. , i .. -1 
.·. principaJ{e. :fondamentali del tànore della àlh\ libera.zione della Grécia :n~ll'auno - I!Mi~i&terodelle finànze' p;eparàiun ~~~~1;.' c .e· .ev11- '· ec: e~e ' .. e a,,.,su~;_v: ta 

Enct'clica · Secondo lo spil'ito col nuale si 1821; pur trqppo là storia greca confonde riordin11me.nto• delle Conservatorie delle Ip· o· 11 G' è · t' d. 0 )i t · A d' · '' • · in. uqa gli ero.i.d'ambi le parti, non d'l· .. 1. IUI'Y . ~q~pos ,Q. 1 '·· ,a,vn, o tt, . r •· 
le~gono le parole vergate dal :saviO Cupo G 1 ·. L'A teche, 'tanto.per regohire l'avvenire dei ti· gò., Bovio. ;Ne è Seg~etàrio il Tòrraca .. , 

·.·d'e la ·Chl'esll··cat'tolica, S1' potr·,' ·quali'fico.r·le· stinguendo ff!l reci .. e A Qanest. . lba· · t 1· · t I' d' t d 1 ·· · ... ,., · · " · ·· · . " · f l' )t' "f t tt' ·. · 1. b l · · o ar11 quan. o· per· an. amen o e servtzlo. .. L~ .. dec.isione d.el.pi_ury'sà. r. à .i,na. ppel.lJÌhiJe come un appli!lo alla :lOtta od , un , in.vito ma u . u una· ra u 1 1 popo 1 a camc1 . ~ 
di. pace.· Esse non rinneo"'ano .le storiche. a sottomettersi al pre,dominio degli Otto· ----., __ , ----·-' - ... e,~e:sap\ f~vq~eyoJ.e."a.l 1 F!nzi, i!,.:OasteJ. 

uio.ni e potò ancora salvarsi tre an"'oli .lazzo abpando!lerfl. !il massoperi.a,:sa s~J,rà 
tendenze del Papato, e .. nondhneno nella · 1 • · 1 " Iri•.A-riA. f 1 c Il '.~avia, mite e prudente.forma .del, dettato, rem\Jtl quale rifugio di libertà: a re· -LJ avorevo e .a aste azzo, questiisarà onotato 

. esse tendenze; spiccano meno rigide e dnre · giòn~ .dei.Miriditi,~. S~fi e C~imara, p~r in tutte le Loggia massoniche. : 
; di quanto .avrebbero potuto apparire iu:· non dJre anche· Jf!an1; che ·pure è ab!- . . , , . . , O'è,però 4a sço,m.m;ttele 0Leìl Qiury si 

un decreto dogmatico. 'l'uttavia per quanto, .tatti 'più da .albanesi che, da. greci~ .L'ele·' ·Piace n:~ a -· N~n~· caoa della tnar- .pronunzierà· in favòre .del gran segret~rio 
, .vivamente siano uocentnati i diritti della mento albanese, oltre. le vera Albania, .il ·eli~~~ Anguissola-Vià,oonti, in 'Piacenza; si ·della massoneria:. cane non., màngia;, di 

sliprema ,autorità ecclesiastica, .per quantò tanto numeroso in Grecia, nell'E piro me· .~ràn~: v,e.rificati,1 11ell'a~riie dei 1~8,3 e poécia . ·cane. 
energicamente sia .fatta valere l'autorità r,!ddi9.nale, diin l Mttaoedonila ed .. ~ltrov~t cheè nel ~lu.gpp ~~~~ 84. du~ nu,d~cis~u\li. e rile· Ancona- ll"1'ocesso dei. dlk .Mi· 
tlel Capo della Chiesa, il dito del .Ponte- o 1.erno. 11.e p, ~o~o are . e1 ,g.·reCl non. vantt~sl,~~: furtt. :I'u,~t~ .~.due)~ .volte Lla- L .~: 

altro Che la · pre·c sa· tra· dt!Zt'one d1' frasi· dd erano· penetra· tt' nell'appartam t d 'li lioni "7' uoedl si. cb. iu. se l'istr.utto.ria. de .. ila 
fice, segua però sempre il sentiero che alban· 681. :. . .. ,~, , · · , · · · · ·" · ' · · en Q ' e 11 seconda parte del famoso· pt·ocesso, d. ,èl furto 
conduce all'intelligenza ed àlla composi- ' • marc~eaa aprèndo. dei ,lìuohi nel tetto .e, .ca· 
zione. In questa manifestazione del Papa, " L'Aìbania. fu soggiogata come un p o· !an dosi giù con una fune;. ~utte e due I e d~ i due .milioni. alla Banca N~ziouà.le, con 
oosl cricca.· di idee noi vogliamo di p refe- polo ·nn i co, e il' conquist11tore ·turco aveva volte,, avevano scassi.ll!'to, rovistato da. p per-. una o_rdit,Jinza dellà•, Ga~er~ di·.C~n~lgiio 
renza sia, porto orecchio. all' ammonizione già stabilito· lo Sktinderberg a re d'Alba- tutto, ~juscendo 11 .in volare· circa 200 mila, çh~ rinvia ailll sezione d~!'cç_l!.sll,;:gli, Ì?~ivi­
per :un concorde e pacifico cooperare dei nht. Se ora la diplotnazia intende: l), 'fnrla lire tra da~:~aro ·~ gioielli. ,dut ora ,detenuti, imputl,\tj tuGti ,di,.,tìçet· 
poteri. civili ed· ec~lesiastici nel senso de~-. a, pozzj, dandone a ciascuna d~ Ile potenze E benchU lndri si fossero evidentemente' \azione del denl!ro rubato. A)td imp,uta.ti li 
.l' ordme, e della hbertà vera; Nessun a- conlinanti un boccone; in tal caso, pre- mostrati. molto: pratici della oasa, bencbè .piede .libero sono pure rinviati a\la::~e~lohe 
mico dello Stato e 'della Chiesa vi chiu· scindendo anche dall' imperdonabilita di fosse, statO' osservato che i bucbi il partì •sul d'accua~.. · . · ' ' , . , " 
diJrà . l'· orecchio; e non meno · saranno, UU!t simile. politica, essa creerà un\lnioqe tetto et•lluo' t'anto stretti da non potere; per Gl'imputati de.tenuti sono. in numero di 
ascoltati e presi in considerazione 'ii• sim· mostruosa, e; come dice il .. proverbiO,. co- essi, pass.~re un~ persou11, a meno èhe non .. ·12• lira i quali oltre l'avv. ,Lppez 1 notiamo 

. p11t\co 11pprezzamento de~ li studii e delle stituirà il capro à gÌlardià del .leone, don· fosse un bambino, pure non. furono sospet- un Gori Giuseppe contabile' al bagno• pénRle 
, conqu.iste scienti.fiche e Un .vito a prendér de ne originerà e.terna ànarchiil, .eterno t t· , · · · ·di Civitacttàtellana, Siuigalli Argenide nin· · os com 1 st f tt' r tissimi ·a t, co!ll~

1

f!:are sr Harehbe dovuto, i dome· 
parte ,alla, vita J!Olitica, invito che .ha· un ca ' e 0 mo rau.o 11 . 1 , ecet1 · alici d eli~> marchesa : nessun'.àrresto fù fatto glie di Qu•rino Governatori già condalìnato, 
particolare sigmficato ed importanza pra- .• Il mezr.o più adatto per. lo sviluppo ·~ i.d.u.e ''fur.ti. rimango .. no. avvolt.i. ·ne.! più e Enrico Btildi.ni. banchiere.-· 
tica. per le condizioni italiane.(!) Non conia dell'AlbaniiL settentri.onale e meridionale · · · ·· · , · 
uu ·appello al.la. lotta, non come uno scritto sarebbe il Protettor&to · austriaco. L. o spe- grande mi.ste•'o. . , · . B()logna,.. Mt;J.gl•icqniro .iitartini. 

t .. Mà ciò' nÒrì' basta.' Il t · l Il'' t - h .. polQnnqo, ,vogliamo noi considerare l'Eu- rimontato e forte govorno di questo sta o - 's,~grQ an.o ge.nora e a ts ru~1qn~ p11 • 
ciclica; sibbene nelle miti e conciliauti non procederebbe, secondo. le tradizioni Ora è appunto. un anno,' nel novembre'. blica aveva iu un rocente discorso pronuu· 

, parole ·che essa contiene, e che colpiranno del suo sistema, alla sna~ionalizzazione de" 1884, moriva, improvvisamente, la marchesa, ciato a Pescia i>fiÌlrniahf che "gli B.iìtìiri 'dei 
come rimprovero e come castigo molti gli albanesi; che aur.i fonderebbe prima. nè JIIRi .si seppe, o si volle sapere, quale fu nuovi regolamenti univ~~sita~i erano Magni, 
'zèloti,'(1) noi vogliamo riconoscere J' ·alto di tutto in tutta la provincia scuole nella. la cauàa della sun morte, bel)chè .da taluno Carducci e S"hupfor membri del Consiglio 

. y~lore d~l_ Manifesto çbe .i\ Pap11 diresse lingua nazionale, per .. giutigerò, così a col- si, ~ospetf~ssè, di ayvelenameu!o.. . . ·' supHrim·e. 
, .l).! cattoliCI . del mondo interq. " tivarli, ci~iiizr.arli e fonderli. insieme · con Eri a questo ancora saremmo, se di que- Ora. la Rassegna rileva, con l'intendi· 

',.', 4ppendlce del CITTADINO ITALIANO 

L'· autunno· che :muore ''• .,, •. l ' 

Di~phiudt pure a ,meste n(\te il labbr9, 
Melanconica l)lusa, il bell' antunno 

'C11nta, che .muore ed jJ supremo addio, 
·susurrando coll' aura della sera, 

· Mandà .al mortai. ,Ohi sa se ancor giulivi 
Quhì ·J' ilÌcQll\reremo,. o. non pit(ttosto 

' Primavera.. gentil Ili prematura · · 
'foll;lba ci adornerà di fior novelli 1 

·.·Autunno; autunno,· e tu me' I di.ci ! Veggo 
Ltt. natura m~ri.r, le verdi foglie 
Iinpaltidire e lèntè d11l nativo . 
J;l,lltnQ. ilt!\CCarsi, le spoglt!lte maccbié 

. 'N'11de ·di .vit\1 cigoi11re ai.ve)lio 
Che freddo le contorce! ·Il· ciel. dì piombo 
Freddo, ci pende' sulla, testa, Jungi 
Da noi rifugge il sol, di fredJa luce 
Illum\~aùdo la natur11 stanca, · 
Che ìudaruo lo richiama l. E che è quel vago 
Che se!Ìto in petto desiderio ardente 
Di te, mio autunno, e '111 meetizi~ insueta 
'' :'' ' ' 

' ·. '•' ' . 
Cbeil coi' mi opprillle altuo morire? A,lii, tal~ 
Di 11uei che, preme il Jlolorpso I~tto. · .. 
l'ria ·di Ìnol'ir è il sentimento, quando , 
Per la fenestra umlle in sull' occaso· ": 
lnfraf·orestàti monti' il mestO. raggio 
Mira del sol cadente; e des!o~ò' 
Cogli oc(lhi H segue e. insiem 'sospira! 
Ben presto sorge dall'opposta parta · 
Di dietro al bosco la notturna Iun11 

. E silenziosa per gli aerei campi 
Vagg11ndo, ·la natura di suoi cari 
Raggi cosparge, ed entro all' )lmH tetto 
Mir~nd9, il viso imp~llidi.to e freddo 
Delli esanime salma irradia l Autunno, 
An.tunuo amato, a,quanti il crudo verno 
Inaridisce ·111 caduca vita, 
Otide qual ,fior languend?, al freddo suolo 

· Declinano !'.intirizzito capo, · 
E , l' algida àtagione un bianco velo 
Stende sui. Iv.~ sepolcri ! Te[\ebroso, 
E' ve1', dei di futuri è il fato; niuno 
Certo il conobbe ; e chi di fior la via 
Di~nzi cosparsa ·si figura, spesso · 
Fra spi.oe e bronchi s' ayvilnp(!• ;'EL spesso 
Ch.i rimpiange l'asprezza della vit11 · 
Gl)e gli pende davanti, trasogn9.to 

· Al sqpingerJl il piè delizie. trova 
Inaspettate; e ohi di dolci giorni 

Ordin.e ·I ungo si sogn•!l, improniso 
~arpoj)aqdo a, metàtl.el ,!u!'go viaggio 
I~qpallidir. fu visto e Il morire. 
E'· ver ... Ma ancora a molti Jegge·r parve 
Come aUrav~rso 'a sottil nebbia il vero; . 
11l tà!e fu:. 'Cile fia di rue '? N a tura 
Tdste mi J;ius~; a, peosi~r tristi amico 
Mi. fe: e, propeo~a al m~ditare il. peggio ,, 
Fede prestar non posso al bene, e tenebroso'· 
Ognor dinanzi a me veggo il sentiero. 
E se talora un inliperato evento . , 
Il !mio del'. mio cor rischiara e n spell\e 
Per pocò ,sembra soUevarìni, p\n:e · 
Più )l~sso ognor ripiombo nell' abisso. 
Fiumi• d~·amare lagrime la terra• 
Veggio rigare e 1R · mortai progenie 
Ge111ere sento e §ospirar, sbattuta ' 
Da11a sciagure. imuùiris~;' spal~LnòiÌte 
In og'ni. p~rte incoutro ay)de tombe 
Ed alle terga mie !'.alito fred.do-' 
Di morte e il sordo strepito di sue ali' 
1'. sento .... Temo di. morii'?. Pe,·chiÌ, 
Perchè temer, se a,l iniO pensi.er 'piùJ?ella 
Sorride morte e più P.ie~osa dell,a. • 
Vita, çhe (!orre? E non è là ,çhe chiara 
Oltre la tomba e celestiale luce 
A se o' invit11 e più fé!ioi piagge 
Ne mos~rl\ ~,}lé,J>r~met~~} Là b_e,nis.na 

. 
Sòtto lè sÙ~ .larghe a!i.Ja divi'na 
Bontà ci accòglierà e sarem suoi figli. 
r.Ii.gljor stagione efer1ll\ll\ell~e. belli 
Farà gli eterni colli,. è ne godremo 
Gli aurati. vanni eternamente a volo 
Nella nuova magion•spi.egando e beati 
lnneggiando al i:lignor: - Pur bello, è vero, 
:ru. sei,ì autunno,.~ iL lasso cor in seno 
Mi si'restringe al tuo mori~ i· Ma quanto 
Non fpiù beli~ la .stllgion che eterna;, 
Itallegrà i nati allll ~econda vita ? 
Aut~nup, t~~l.diò l ~.e ~ncor. wedérti (l,;to, 
Qui mi sarà, li~to. il oordial saluto 
'Io ti darò, cd :.ancor per le mie .valli, · 
Pei monti miei, pei colli vagabondo 
Gin:ui. vedrai cantando le tue lodi. . 
Ma s~ a più mite ph\ggia i les,ti .vanni 
Dispiegar mi re dr i\ il gelMo ..i q vero o, 
N è più i Il) i e i, pjè ricalchet'M .Ja terra,· 
Me fortunato :appieno L quel èbe allora 
Incoùtrerò ·felice àutulino, a occaso 
Giammai,· giamJ_D~i, p mi piegherà Ie b~lle 
Tanto .dèsiate interrùin'abili ore! ' 

,Jvan. 



!!'J 

mento probabilmente di provoc~r? . schiarì· 
m~nti, che l'affèrmazlone di Martin! .è con· 
traddetta dal discorso tenuto dal prof. Ma­
gni agli studenti della clinica di, B?logna: 
Il prof. Magni biasima severe.me~te 1 nuov1 
regolamenti. · 

Roma -X furti _alla 8 .. Gasa di 
· Loreto - Ieri ebbe lnogo al 'rHbuòale di 
Roma il processo per il furto ·dei 'fasi pre: 
zlosl appartenenti al tesoro, della S. Casa d1 
Loreto, del quale furto tanto il nostro gior­
nale èbe la stampa d'ogni colore parlò lun­
gamente. 

Il Tribunale dichiarò che in tutto questo 
affare non esiste reato ed-·a:asols~ l'ammini-
strazione. , . . , . 

Ciò era da prevedétsi l Ma intanto dove 
sono i vasi rubati l · , 

Savona - Pro Sbarbaro - Ap­
prendiamo dai giornali 'di Savona obe al­
cuni amici e concittadini 'di Pietro Sbar­
baro, hanno aperta', une. pubblica sottosari· 
zione con oui;:gH offrono indi.vidualmente 
una Ìira me6~ile, finÒhè sarà prigioniero in 
forza dellt(àententa della Corte' d'appello 
di Rom~;::;: . · 

(lit.' 

-
~ .Germania 

Cinquemila doilati, pjù di 25 
1

mila fran­
chi, s'obbligava, fin ·dal marzo pas~ato, a 
pagare il signor R. W. Fromman, prote• 
atalite tede~co · stabili.to in Nuova York, ad 
una delle. Università tedeRche, per la mi­
gliore .opera, la quale, con documenti , au-

•: · tentioi confutasse la Storia della Germania 
del signor Iansenn. Fin qui nes~una .rispo­
sta. Ora offre alla stessa UmverBità un 

, premio uguale, a cui riuscirà a oo~futare 
solo il quarto volume, e nota quah spe­
cialmente stin~ i punti a cui vorrebbe si 
rispondesse dai seguP.ci di Lutero e di Cal· 
Tino. 

L'Iansenn ha frugato gli Archivi di tutta 
la Germ11nia, e ba messo in luce documenti 
preziosisàimi inediti sulla Riforma, Sll Lu­
tero .è comp&gnia bella: documenti e uon 
obiacchel'e, 

Il Fromll!an, protestante d'antica duta, 11 

·· .t.aJ, Jettu~a è restato sèosso, e. ba d~tto tra· 
;1~è :. O. che; ràzza di religi~ne è la .mia ~ '? 
ohi la 'preaicava, che arnesi erano~ Sent1, 
'sehti :chè ròba: la confessione protestante 
variabile a car>ricci.o de' principi: tepl9gi e 
predicatori pròtestanti cbtj s' ill!pr,ecano e 
s' iqgi,uriano a vioend,a: 1~, tirannia. roligiq· 
sa; :l'oppressione •déll~ :ooscienzè, la venalità 
deijr\.~oi!'i pr~testanti e i t~adiménti ver-

:80 .1' Imperatore. . , , , · . . , 
Gosl 'avrà detto il Frommann •. Fatto è cb e 

hs 1111111 dollari' èòli. là .a disposizione dei 
chl~rlssimi professori dell'Università tede-. 
sca'i· inade.vver~l è pròbabilè che dinanzi.a 
pfpve;',tii'~~ziòrii e: docutpoiìti di qu.ella (al· 
ta, .1· 5: mila ·!!Pllari gli rimangono 11\ ta~ca,. 

,,J 

'Russ,ia 
':, ll:Òonaiglio '~ai 'ministri deci~e di respin­
gere l'umiliazione, di , vivere, toller!•to dalla 
Camera fino all'elezione del nuovo presi· 
dente della Repubblica: , ' .. 

Perciò presenterà sabato al Parlamento, 
un progetto cM lo, autorizzi a disporre, per 
ispeae straordibafi~ nel Tonchino e nel Ma­
dagl\~ca.r,.·di paflè 'd~j200. mili~ni stati.an-
tecipatamente votati. : · 

La ,djscqs~i~ne d~vrà fi9ir~ con un . voto 
. jmpllcànte· fidil9ia nel governo; altrimenti 
questo si dimetterà, Ottenuto il 'voto di fi. 
ducia, il ministero ai occuperà . della que­
stioué di anticipMe la riunione del Con-
gresso. .. · , 

L'esito della votazione è dnbbio; il mini­
stero· fa Q&Begnamento. sull'appoggio della 
destra. Nei di'parti menti l'opiniope g~nerale 
è favorevole al ministero. .. 

,L'e.mll)iraglio Gueydon propòrrà alla Ca­
mera' lo sgombero delle truppe fr11ncesi dal 

: Tonohino; monsigiwr ll'repp~l, .vescovo di 
''Augèrs, che già sotto Ferry propugnò l'oc­
cupazione del Toncbino in nome degli in­
tereèsi religiosi, oombàtterà 'la proposta 
Gueydon, 

• - I giornali . di Berlino . parlapo tutti 
del felièe ri11scjmento del.la mediazione pon­
tiiìcia. Si. attende con impazienz11 la pub­

' blioazione della sentenzi\ del Papa, 

. IL GJITTADINO l'l'ALIANO . 
LL r::r!!3!!!!t 

Cose di Casa e Varietà 

Servizio telefonico in Udine 
A norma della concessione òttenuta dal 

Ministero dei Lt\Vori Pubblici, 1!1 Ditta Da 
Micheli e Waesmuth di Livorno procederà 
alla installazione di una rete telefonica per 
uso pubblico entro i) Comune di Udine. 

Entro bre~e termine il $arvizio verrà 
aperto al pubblico. • 
·· Gli apparecchi telefonici saranno del m1• 
glìore slsten1a. e· della_ migliore fabbricazione. 

L'orario .per' le comunicazioni. telefoniche 
vem\ per ora fissato dalle 7 e.nt. all~ 9 pom. 
con rlserv& d i renderlo permanente, non 
appena l& rate abbia ricevuto un oouve, 
niente sviluppo. 

L' impresa concessionaria non dubita che 
tale progresso sarà b~ne .1\ccolto dall' intera 
cittadinanza e che, nell' interesse della mag· 
gior sollecitudine, si dichiarino tosto le 
adesioni di chi intende assumere l'abbona· 
mento. 

Dii'ettore ·del servizio è il sig. ing. Rai­
mondo Marootti. 

Diamo alcune disposizioni del regolamento• 
L'abbonamento s' intende fatto per tre. 

anni. e il prezzo dovrà pagarsi per trimestri 
anticipati. · , . . 

Le spese d' impia!llo, di D!anuteoz1on~ e 
di l'iparazione degli apparati sono a enriCO 
della società; sono escluse però quelle spese 
che si av~ssero a fare per guRBti tiVvenuti 
per fatto o causa dell'abbo,nato il quale 
deve conservare e custodire gli apparati af­
fidatigli con ogni possibile diligenza: 

La Società non risponde ·della mterru­
zioni o degli errori che potessero avvenire; 
gli abbonati dev.on,o però avvertirla degli 
eventuali inconvenienti nell'apparato o delle 
irregolarità del ser.izio. . 

L'abbonato non può mettere gli apparati 
destiimti al suo uso, a disposizione di terzi 
dietro alcÙna tn_ss!i. o corrispettivo sotto 
pena di aver soppressa jmmediatame.nte. ~~~ 
comunicazione telefonica, senza pregmd1z10 
dei diritti spettanti allà Società. Lo' stesso 
avrà luogo nel . caso un abb'onato tenti. di 
sorprendere il segreto telegrafico. 

Le riparazioni di muri, di tavolati eco, 
necessarie in caso di cessazione dell'abba· 
Iiamento o di. traslocazione degli apparati 
in .~<!tre camere O in altre case sono. li C&• 

. rico 'dell'abbonato. 
La tassa .. per un· apparato nella prima 

?.Ona .è di L. 140; per la seconda zona di 
L. 150 ; per un secondo telefono ,di L,' 5; 
per una ~oneria supplementare ordinaria di 
L. ;7:; id, graude L, 10. . 

·La prima .11ona comprende ·tutti\ l'area 
racchiusa dalla cinta 'daziaria e linea fer· 
rovi aria nella tratta da porta Grazzano a 
·Porta Ronchi ; infine il Piazzale e lo Stra­
dale di Posta Venezia tra hl cinta daziaria 
e il ·viale del Cimitero. 

La restante parte del Comune nmmistra­
: ti v o di 'Udirie appartiene alla seconda .11ona. 

'L'ab~onato può in ogni tempo, qualora 
oari:ibi di abitazione, 11 proprie spese fare 
trasporiàre .gli apparati nel nuovo locale. 

Gli 'abbobati prendenti più .d'un abbona­
mento hanno diritto di un ribasso di 20 0{0 

's•1gH ahbÒ~amenti' che seguono al primo. 
LI\ ditta si riserva la facoltà di surrògare 

lo, Stato nei propri diritti. 

Programma musicale· 
Domani dalle ore 12 112 alle 2 pom. la 

, banda del 40' regg. fant. eseguh•à sotto la 
Loggia Municipale ilsef!uente programma: 
1. Marcia UMBERTO Moroni 
il. Mazurka MARIA CARLO Petrali 
3. Sinfonia L' l'rALIANA IN 

ALGERI 
4. Aria BELISARIO 
5. Centone BRAHMA 
6: PolÌ<a ';l'Rii\,DE 

Rossi n i 
Donizzetti 
Dall'Argine 
Mattiozzi 

Per la Chiesa ~oilumentale 
del SS, Cuoli!': i~. 'll.oma, 

Pat·ocobia di Qualso L. 32,42 .:..:, Sig. Anl\a 
Bortolotti·Ermacor.a 'L. 5 :- J.>arocobia . ur­
bana di s. Quirino Clero e'popolo L. 31,80-
Paroochia d i Vil.l!ll.ta. L. 21,50 ...., Parecchia 
di Fraforeano Clero e popolo: L. 12.50. 

Diario S~cro 

Domenica 22 Novembre - S. Cecilia. 
v. m. 

Lunedì 23 novemb1·e - S. Felicita 
m!\rtire. 

STATO OIVILE 

BoLLET, Sm. de.II5 al 21 novembre 1885. 
Nascite 

Nati vivi miiSchi 14 femmine 7 
~morti» 3· :> 

, Esposti • • --.-. 
.Totale N. 24. 

Morti a domicilio 
Giovanni Thalmann fu Francesco d'an,ni 

65 ~alzola.io - Bice llanti di Enrico d'anni 
6 aoolarA - Alessandro Me.ttiussi di Luigi 
di giorni 15- Umberto Mantovani di, Cri: 
stoforo di giorni 3 - Gio. Batta Soagnett, 
fu Antonio d'anni 80 servo - Rosa P i· 
sterna·Gennal'i fii Giuseppe d'anni 38 casa­
linga.; - Maria Bella~~uliani d'anni 57 ca­
salinga ..- Guglielmo Catapan di Francesco 
di mesi 3 - Maria Cattarossi-Tonutti fu 
Giuséppe d'anni 58 contadina - Bortolo 
SahuK fu Agostino d'anni 42 scrivano -
Arnaldo Feruglio di Giacomo d'anni 3 -
Giovanni Tomat di Leonardo di giorni 13 
- Gustavo Rossi ·di Giovanni d'anni 19 
cameriera - Domenica Di Lena di Gio. 
Blltta. d'armi 8 scolare. - Giovanna. Mar­
ziuotto di Luigi di giorni 7 -- Candido 
De Colle fu Giovanni d'anni 48 linaiuolo. 

Morti nell' Ospitàle civile 
Anto>nio Rizzottl- fu Leonardo d'anni 67 

agricoltore - Rosa Tion·Menazzi fu An· 
gèlo d'anni 50 contadina - Maria Ba~so• 
Maraon fu Angelo d'anni 87 casalinga 
Gio. Batta Tared di d'anni 9 e mesi 7 -
Caterina Muoissi-Linussi fu Pietro .·d'anni 
81 casalinga - Umberto Galliano d'anni l 
e 'mesi 4. 

Totale N. 92. 
dei quali 5 nou appartenenti al Comune di 
Udine. · 

Eseguirono l'atto civile di Matrimonio. 

Andrea Moro infermiere con Teresa Sal­
vador s"taiuola - Vittorio Zanetti nego· 
ziante con Teresa Comelli civile - Secondo 
Aloor Facchino con Maria Lanzigher .. serva 
- Pietro Marchetot agriooHore oon Letizia 
Saraiini contadina - Gio. Battista-Luigi 
·cloÒchiatti agricoltore con Ano& Barbetti 
contadina - Eusebio Baldi imp. ferrov. 
con Maria Mauro cas~<linga - Giacomo 
Cassutti cantoniere ferrov. ·con Regina Cri­
stante casalinga. 

Pubblica11ioni esposte nell'Albo Municipale. 
Gio. Battista Pizzo agricoltore con An­

gela Mattiussi contadina - Vittorio Rosin 
agricoltore, c~n Miuianna Gnspardo casa­
linga - Filomeno Nicli orefice con Rosa 
Berne.rd casalinga. 

MERCATI DI UDINE 

Udine, 21 ~etwmbr~ 1885. 

Cereali. 
Questo e gli altri mercati , a cagione del 

tempo riuscirono inconcl ude~ti. 

Burro 
Le vendite seguite marcarono nella set­

timàne. maggior sostegno - Nessuria v~­
riazionè nei prezzi. 

Se ne vendette K. 1376 cosi quotato : 
K. - Carnia da L.,-.- a -.~ 

106 - Latterie ,. ' - . ..:.. » 9.40 
» 400 - Tarcento » -.- » 2.15 
» 870 -' Slavo » -.- » ,11.05 
Dazio escluso . 

rrELEGRAMMI 

Sofia 19 - Si ha da' Slivnitza 19 sora: 
la battaglia ricominciò oggi, l'ala destra 
dei bulgari attaccò il corpo .nemico che le 
stavi\ dinailv.i e .!Il sloggiò dalle alture. Il 
combàttimento fu mioidi111e. Intanto il cen­
tro bulgaro che occupa· le trincee di Sliv­
nit.za· apriva un fuoco violento contro ,i ser­
bi nella pianura combjn11ndo. il movimento 
ç,on l'ala destra .. I So1·bi resistettero corag­
giosamente, .ma verso. inezzodl, cioè cinque 
ore dopo cominciato 'il com4attimento era• 
no costretti a ritirarsi dinanti un attacco 
vigoroso dei bulgari. Il fuoco allora si ra:t­
ientò. 

Ripresero violentemente verso un'ora, i 
Serbi avendo ricevuti rinforzi impediron.o 

L. _g .!!222!1SZ&._ 

ai bulgari di spingere più oltre l'offensiva. 
l serbi occupano a~tualmente le alture di 
Yarbovie Olinde ove faranno domani grandi 
sforzi per conservarle. La giornata è un sue· 
o~sso pei bulgari. Perdite grandissime vi 
furono da ambe le parti. l bulgari fe· 
cero trecento prigionieri. 

Bucarest 20 - Corre voce ohe i bulgari 
abbiano respinto 'ieri uu attacc,o dei serbi 
alle porte· di. Widdirlo. 

Belgrado 20 - l serbi attaccarono mer­
coledi le posizioni fortificate dì Slivnitza e 
furono respinti. Il maltempo non permette 
di rinnovare l'attacco.l:!ubirono perdite sen­
sibili ma il morale delle truppe è sempre 
buono. Garascianine si è recato a Nisch 
per conferire col Re. Il contingente della 
seconda categoria fu chiamata .sotto le ban­
diere: 

Costantinopoli 19 - Rispondendo al di· 
spacéio del Sultano relativo alla domanda 
d'assistenza, il principe di Bulgaria tele­
grafò che egli e il popolo bulgaro sottomet­
tevt;nsi al Sultano e ohe le 'truppe bulgare 
sgom bere vano la Rumelia. Il sultano soddi­
sfatto della risposta convocò immediata· 
mente il consiglio• . • 

Gollltintinopoli 19 - La conferenza og~1 
ba adottato la massima delle . proposizioni 
dèlla Porta circa il modo di definire le 
questioni della. Rumolia. La porta però ri· 
tiene che la prima di qut•ste proposizioni 

·,(invito cioè al principe di Bulgaria di r!· 
tirarsi colle truppe) sia ormai superflua; ti 
principe essendo già rientrato in Bulgaria 
e lo sgombro totale dei Bulgari essendo 
imminente. I plenipotenziari si riuniscono 
domani per determinare il particolare ac­
cordo sopra tutto quanto si t·iferisce al 
commissario ottumano da inviarsi in Ru­
melia per assumere il governo provvisorio 
della prov;ncia e studiarne i bisogni in 
viata delta riforma dello Statuto organico. 

Berlino 19 :- Il: JJeichstag riconfermò 
l'ufficio presidengiaie. · 

La frazione polacca iuterpellera domani 
oiroa l'espulsione dalla Russia di sudditi 
l·ussi ed austriaci. 

JSI'C>.-..:'X:Z:X:EI· :e>x :Be> A.S.A. 
' 21 novembre 1885 

Rolld. lt. 5O [O !t'Od. llnrllo 1!85 da L. Q&.so a t. li6 20 
Id. Id. l genn. 1886 d& L U.l3 1. L, f-4.,18 

Rcmd; &udr In cnl'ta da. F. i:J.- & P. 12.10 · 
· Id In argenti da. F. 82..&0 a F. 82.69 

lt'lor, aff. da L. 201.-. a L. 101.25 
Banc<n~ote a.u11tr~ da. L. 201.- & ,L. !iU.25 

CARLO MORO, gerente responsabile 

Il sottoscritto proprietario e conduttore 
della 

OFFELLEJRIA 
AL LEON D'ORO DI S. MARCO 

sila in Ddine - Via Mercerie 
avverte i suoi numerosi avventori che col 
giorno . di domenica 22 novembre comin­
cierà a fare i soliti famosi Panettoni ad uso 
di Milano. I prezzi discreti e la squisitezza 
dei detti Panettoni, lo lusingano, gli verrà 
continuàto ed accresciuto il favore del pub-

Prega inoltre di non confondere il suo 
negozio e laboratorio con il vicino che. non 
gli appartiene più. · ' 

G. BERNARDO TORTORA. 

ALT./ OROLOGERIA 
DI 

LUIGI GROSSI 
in Morcatovocchio 13 ·• UDINE 

............. 
Trovasi un grande 1\ssortimento di 

orologi d' llro, d'argento, e di metallo. 
•rutta le novità del giorno cioè : oro­
logi perpetui, a fasi lunari, calendari, 
cronografi, orologi senza sfere Pall· 
weber ecc. Oatene d'oro e d'argento, 
orologi a pendolo Regoh;tori, PeQdole 
dorate Oucù, Sveglie; ed orologi da 
parete' di varie forme, a prez~i limi: 
tatissimi ed anche a pagamenti mte11h 
da convenirsi. 

~ss~1me anche le J,liù ~ifficili rip.a·l 
r~;zwm e con garanz111 d1 nn anno. 

Tiene inoltre deposito macchine da 
cucire delle migliori fabbriche. 

----



nrli 9.13 lint/llmbib. , 
da ,. 10.10 · -"'.•diretto 

orc'5.~0 aut:orìiòib': 
per ~ 7.45 • diretto 

PoNTE'J8A » lQ.SO . ,., omnib. 
l' 4.2!)pom. ,. 

PDNTI!MA• 6.0L[tom.omnih 

" 6.35. • direttò. 
,~. 7AO • • •. 
• 8.20 • diretto 

OSSERVAZIONI MÉTIWROLOGIOHE 
· Stazione 'dl lrr<lina R. Il!ltituto 'X'è<>nico 

,_..:...,_..,:1::.:2:..:0~·-1:..:1:;_· .:,86:,__ 11 ~o...:r...:Ei...:9.;.;'·.a_n_,_t. ore ~,pom. ortr 9 pom. 
Barometro,ridòtto a O' alto 
metri.U6.01 sul livello del 
mare • . . . • . n1illim. 
Ulllidità relativa • . • 
StiLlo 'del oielo . . • • 
Acqua cad'énte . . • • 
V to l direzione . . . 

en 1 velocità ohilom. 
'rermometro centigrado . 

.o 
9.0 

'lemperatura maMima 10.3 l 
c minima 3.5 

751.5 751.4 
81 7,4, 

eoperto g , ,piovig 
1.4 
SE 
12 
7.3 

SE 
4 
9.0 

Temperatura 'minima 
all' aperto 5.4 

~~~t~~~· 
MALATT~E _DEI VJNI \ 

PreDarazlone ucr togl!cro ai Vini. P odoro l 
di· mnfi'a1 fusto o· botto; . .. . · 

Lo alterazioni !Jhe pervengono piit fa~ilmente ai vini · 
~?Ono l'odOre di muffa, fusto o botte e quanto si'. difficile 
il guarife tali ·vini tutti, lo sanno .. _ Ebbeqe il Labbra.torio · 
Chimioo·Enologioo di Torino con reaentl. studi ottenne · 
una. preparazione la. quale toglie infallantomente tale 
malattia od il vino così gUarito acquista maggiOJ;·, .. forz~~ , 
e robustezza. , 

Se ne garantisce l' effetto 
, Dose per 250 litri vino da, guarire L: 3.50. In Provi~· 

,Cna aggiun~. ere cent. 50. Per l'estero umre le spese posbth; · 
Deposito presso l' Amministrazione del Giornale Il 

Oittudino Italiano UDINBl 

~~~~t~~~51 

·Approvato dalle Facoltà di Medicina, ed estra 
pa fegl}ti freschi o sani in Torranòva d' America. 

I~ Udine présso i l!'arìnacisti'Bolièro·e,Sandri; 
dietro il Duomo. '. 

....~~~~~~~~~ 
X!JCXXXXXX~XXXXXi~~~ 

ANTIC! PONTE PHJ~ 
AQUA 1!'ERRUGINOSA 

Unica per la cu.:ru a 'doJ:niciliG 

~ 
Medaglia alle Esposizioni di Milano, 

Francoforte s1m 1881, Trieste 1882, Nizza· è Torino 1884, 

Sono ,po~te i n commnt·ciij dalle, a q o e cqdi nn i~ 
cnzioni di Valle di Pejo, VM·a Fo1;te di, Pejo-
Fontanino di Pefo, o. nou poto n d\>, per. ·la loro, 
inferiorità essdlo e~llnle, si adoptlrMo bott1gllo .con 
etichetta e capsula di ~orma, cnioio.,il ~isposi,z(one 
eguali .a qnollo doli11 rinomata Antica. Font11· 
di Pejo. . . . . , . 

Alcuni d~i l:ligoorl Fnrmaci~ti di. città e pro­
vincia, si perv1ettono ·dì ve!Hlerle.,.a cbi domnn~a 
loro semplìcemonto Aqua Pejo, avendone ùwggior 

Onde preveuiro la eonfosiono, si invii a v.· S. a ' 
chiedere sempr\l Aqua. dell'Antica. Fonte di }Ì: ~ 
gnadn1:nn, 

Pejo, Fonte dove v1 sono gl1 Stabillm!,ntt d1 eurn, l'i 

~ 
ed "~">lere che ogni b •ttlglia abb1i~ •'tiCh••t!a o capsula- fi 

n!qpm Antioa-Fonte-PejO"~Borglietti. . ~ 
La Direzione G. llORGHE1'TI 

~xxxxxx~xxxxxxxxxxxx 

:::::::::=:==~'"""'"'~~=- •:::: ==:::;:\\ 
È seinpre aperta l' associnziono al Giornale 

l 

IL PR'OG.RESSO 
!Gl'.,~-,~-:~~.-·~~~. ~~~~~:~ . , , ,Rivista qulndlolnale ,Illustra. ll!<l!-....-,.. ~w-~,.~·"'~'~' "~r ·,~· ~· ~~,"~-~ delle Nuovo Invenzioni e SooP,Ìlrte, Novllà'Siehtiflòhil 

ij P~lut~ Chiarifitant~ 'l ,;~~:;·±E:§:!E;;;,; .. 
f~ , DEL LABnRATnR!n nHlu!G. n E. NOLnGIGn ii Coll' anno 1885 questo Gìorné)a è ·enb'rtlo n?l 11,3 o nnnO i , ,U U U, U JJl u:• U U 1 di sua pubblicùzione con im~or_tanti n•i~liMùm•ntL 'Il 

.. DI 'l~OHlNO l Pr<r.gTesso e in "rado ,di 'ùare, ,~vllocitil ~d' •••H• . 

l, " } notizia di tutte le lnDen~ioni, Scoperte e .Novilà scien~ f 
.,, per tQhia.r, lro og, n i s6r, la. ,-di ·vi n, 1;.· aceti •. l.iqu, ·_._,_.i Clceo Bò.ètaUO ,. · 

1 ~: • ,-"dft.c'o industr·iali intares~nnti, _a_ qua!siaai r.~uuo dello- sriil ' ~ 
,.,' 20, ~gr_a,mmi p~l'' ~h.ia1·J.re un etto~itro ~i liq4jdo. . !i \ b1le umano sì I'it'eriscano, e.d in: qualsiasi pu-rto ilel mondo , · t -· or . · · · diVilé' si proùucnno. , · , , .. 
Il.< ,;,' ;EUf;rpttG gan~n,tito., , • :. .. ' Il•prezzo.d'nbbinìatbènto:nnnu0 ,è,di.ll~:e1 !S!,por.l'l· 
;r La scatola per " ettolitri L ~ 50 ., ' l' t~lia,,li.t•a,,J.Q,,per,r,)!]ate,ro: ·.,, , : 
~. · · ' · · • " ' ~ '2S • · · 6; ' ~'/! · Gratis Numeri' di saiJgiò 

,.. ' ·ne;Osi_tO.,i~ U(fine pres~o r Anm~iziìBtr~Zi'one del gior·' ·~ 'GH abbonamenti si rieevo-~Q. 'i~ ;_qHa~ 1u~q~lq ep9ç~ .d~l:·. 
~- na.le Il' Ct'ttadino ltatiartoo Aggiungendo' centesi~i .-8?:.- fl~ . :·,A' a.n,'t~tq.o;~ ~\-f{i~!;lt)np9;i faf't~o.l(~ubb~i.cati_.- .. · 

1 .. ,, possono ~p.edire, anche parecchie ~oa~ole in q'ualunqè '' t,, , P.lti'~U Ql~4T.UlTl; ,l'qth coloro. che 'si, associe•'anno 
' p'arte' (l• Italia: . PElr l' C:ste~,o ·ag~_iu~~~r~, le .?·P.·. es. e.~ p'òsts· ' · j),~,· per'11' anll0-:1885~ rldèVÒrimQo gratis LR\'M·B RA V JG L l]!} 

.· . ·· · . ·: . "'~ DELLA"'SCN:NZ-A"'E1 l,JÈI,L,:.fJ1]),UStR[t!.; (prez$Q 
,m-~~llfl>~-·~-.. -·,.o:~--".,...-ii'J_'IHI\'il\•>*tlffi', , , ,L, 2), ag~i~ngendo c~~t. 50 al pt·ezw d'abbonamento, o 
~~Y·-~.;~H~~~~-<@r"J~.,..,T-411'-.G-~'N),.Y-.;.~f<(irr·i·.~i~, ciò' p'or_ sp·e~i:; (H posta'~ ~pedizione. Gli abhohati }>or' 

,'l ,,~l' a~mo il8~5' oonc~rreranno; inolt,re a Dt\·Ql~rp~~J o., ~~·.eg~,-

' . 1-'-' ~/'-'~------

/f~TIMBRI DI GOMMA~ \ 
............ Presso l'Ufficio AnnuDzi··~ 

, -del Cllladino Italia n<~ Via Gor- · 
• gbl N. 28 UdiD.&, si asso 1nono commia~ 

sioni p&.r tim. bri 'di gom. m. a., l i aegounti r,rezzi •• "· 
Tlmbrl au.toma&lel ta1Cl.blll H. 1 • 2 eadaunt . L, 5,00 

Jo •• .. - s lff&Jll~lJnf ' • 6:60 
• a ciondolo dt · trnenl alatemi • 5.00 . 

: :~:l:::: =:: : :::: , 
: ~~~: ·o peuu : ~:~~' 

1

f 
l prezzi qui aopro. indicati, e' i~ten.tono p1$r ·timbri com~ 

Jlleti, cioè compresa la.placchett1 in ~mma, la' aca­
'Wlella ed uu 6aco110ino d' inchiostrp. Si for- . 

D,iaoo11o l'U~~ tim)>r~ a 4at~ .\'afi.~bile, 
lndltpeneablle al wlagglalorl 

t 
cou;odisaimi per uo~'ni dl attarl,o-;,mmercianti 
JOÌI. , .lle.ces.~arii ·per tu 'ti gli ufioi, st~~obilimenti 
tnduatriali, eco. eco. · 

UDINE TIPOGRAFIA DEL PATROli;i.TO UDINE 

voh,,pr.epl._J. _'es.tt·a~tl'll so~te .mensllmento. · '· " 

1,, Ch+proc.urerf! ... 8t~i .nuoVi.'~saoOi~tl, ah'td ·dd~·ittO 
ad una çop1p grl\tlB . .. · 

Avvn!o. -La ~accolta <\ompl,et~ del V:cqg,resso, 
dall' anno·-1878- a' tutto'· il 188-l sl· ~podi'sco al prezzo çom~ 
plessivo ridotto di L. 80. , •· ' 

Gti abbonamenti si ricev~no ptesso l'.Ammihist1•a.3iotle 
lel Cittadino Italiano in Ud~ne. 

0 centesimi / ·ALBUMS 
Unaaeàttolsttame- o'$JSS.A,.[h . :. 
ta!llea di penne ,;~ , "{h: P/IB DISEGNO 
per elnque ~ .. . , ~'& .l'reuo di 
~enlelll· , cou\enenti tntlo, • 11J!O, L. 
aL l' indiapen~abil~ por scrivor:e." Po'ssono an· 1.75' L che serv~ro pllr elegante liegalb'. PrèizO L~re 4.. 

ti]lres&o lo stesso 'trovasi anche un grnndo ·ttssorti; · 
mento di ,ueltlontoit:s 

Railway ,regolft~òt:! dn L; 25 'a 40 
Remontoitdi\'Cà'cèih: » • 15 0'''25,,,, 

l 
0J'ologi • do: stanze di · 

,: ogm. qualità. :, ·: ,.~ 1:0
7

._ a
0 

·;t·~·.·· _o
0

', 
· Detti a. sveglia , ~- . . ,._ 

l oltre ad ogni so\·ta d'orologi d'oro' e d'argento ri-~ 
petizioni, cronometri , secondi· indipendenti,, ogni • 

l 
orologio viene garantito, p et" un nn no. 

, , Agli orologi~enditori si nccorda uno sconto, 

·~ ~ ... 

BEEF ~ 
POLVERE DI. CARNE DI BU~ l 
Sovrano ricostituente iu tutte le malattia con•untn•e -

Ca'" a delle malattie dell'apparecchio dirigente - · Guarigion~ 
d~Ua oaobeaaia nélle malattie discraaiche e del ~a.raafl\&i. net. 
prooessi tlsiogeni più inoltrati - Utile ai bambiJ!l n~l pa~1~d.o 
nello alatta.mento - Indispensabile agti serofoloaL, al r•ch1t1~1, 

ai oonvaleacenlì. Si veudo in. elegal(ti scatole di_!atta. ·d~ 
grammi 5 t corrispondente a gramm~ 500 dt 

' Carne musoulare fresca a L. 1.50 < d~:t~m­
mì 100 oorrìspondellte a grammt·' J.VUU' a 
L. 3 - da grammi 200 oorriopon4•ute • 
grammi 2000 ·a li.' 6,· : 

Ad ogni •••fllila va uulta la .. aua iltru· 
1ione. Esige~ò ou' di eiooa.la m~rca· 'di ' fab· 
1l1i~a e la l!slll~ ~~l pr~pri!tallO• · • 

U~iea Fabbrimidne iu Italia, Farm,&cia C. C~~n~lnl Bolo~".• 
,, Unico depo~ito i~ Udi~.e. _presso .l'_D.mmo Anmm~~ 

l•ll ·Cittadino Italiano .. v1a Gorgh1 ~- 28. , 
..-.:.....-

' 

·•tBOUQfmT.· PRINGieH88A · MARGHRlUTl 
Pro~mo IIOBViRsimo par iHazMletto e gll ab1ìt, 

6 ~Dlci.t:1'0 .A.~.~~ 'MAE8T~,"·W ;REGt~A. n'ITALìA • 
, ' prepllrato ·da SOTTOCASA Ptofumlere 
; •1/'0JUIIITOB~ BREVB'l'TA'l'O:" . 

\, '' ,DEi.ILH' ' , :"·,· · 

~R. Oorti d'JitaÌia e dt-:l?lortog~o 
l ' . ',PR;·~Ml~TO . , ~·:~""P.":. 

alle Efllloolzioni Industriali di Milan• , , , 1» 
'• 

' ' ' ' 1871 • 1881 ' '•",.,.;:...~'' 
Qìi~to EOW[UOt gQde da asaài' molti anni Il r~vo~ ae'!JI! 

più, alta ariatoorazia. è'vlene giustamente preferito ad ogm 
altfa prepara~ioue di tal genere. ·Esso conserva per mol~o 
temi'? 'Ili sua fragranaa ·a non ma<J()hia menomamente al 
lauòletw. -~ . 

, ... ~. : Flaoone L. 2;t.'i0 e L. 5. ·,~.\ 
ftllde 'prepao l' U llicio wmunzi del OUtadi'Ho lkUitmo. 

' ' ' ~ 


